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1 - 28           XIV-XX SEC. 

 

PERSONE DIVERSE DI AREZZO 

 

ODOMERI 

 

1          1349 giu. -1400 lug. 

Ricordanze di Gerozzo di Nepuccio degli Odomeri, Domenico di Gerozzo e Odomero di Domenico. 

 

Alle cc. 31-65, 80-85 annotazioni risalenti agli anni 1342 e 1347. 

 

MARCO DI SER MINO 

 

2           1385 - 1407 

Estimo e memorie di Marco di ser Mino. 

 

Qui in questo libro scrivarò io Marcho di ser Mino tutti e beni che sono miei e i quali io ò 

posseduto longo tempo e ora tengo e possego per miei e ccome miei2 

 

CAMAIANI 

 

3           1401 - 1470 

Libro di ricordi, debitori e creditori di Azzolino di Beltrame e di Guido Camaiani3. 

 

cc. 1-7v e 73-74 Debitori e creditori di Azzolino di Beltrame (1401-1425); 

cc. 19-74 Debitori e creditori, ricordi, testi poetici, studi sacri e descrizioni di monete di Guido 

Camaiani (1443-1470). 

 

MARIOTTO DI AMBROGIO DI SIMO 

 

4           1423 - 1439 

Ricordanze di Mariotto di Ambrogio di Simo. 

Riguardanti in particolare la Fraternita di Arezzo, il catasto del 1419, le Riforme e gli uffici di 

Arezzo. 

                                                 
1 Tale fondo, ridenominato dal presente curatore L. Carbone "Carte di persone diverse. Memorie e ricordanze di casa, 

storico genealogiche, libri di amministrazione, carteggi, scritture in causa, composizioni letterarie" e che abbiamo 

voluto aggregare pertinentemente al preesistente inventario "Archivi di famiglie e persone" è il risultato della 

ricomposizione dei documenti già descritti nell'inventario (ora destrutturato) "Archivi e fondi diversi", serie 

"Documenti diversi", sottoserie "Carte di privati", ai quali sono stati aggregati altri libri e registri o carte trovati in 

giacenza nell'Archivio di Stato, mai inventariati. 
2
 Per tali memorie è stato utilizzato un registro delle gabelle del Comune, iniziato ed impostato per le riscossioni nel 

1348. Alle cc. 1-2 e 51-54 infatti alcune disposizioni dei Priori di Arezzo sulle gabelle e la loro vendita. 
3 Il manoscritto è segnato A ed ha come antica segnatura il numero 58. 



 

cc. 1-13 Mancanti. 

cc. 14 - 15  Copia incompleta del testamento di Tarlato di Pietramala (1348). 

c. 15v             Inventario di libri, scritture e altro della Fraternita di S. Maria della Misericordia di           

Arezzo. 

cc. 16-17 Nota dei testamenti di cui al Libro di ser Giuliano, economo della Fraternita. 

c. 18v  Ristretto del catasto della Fraternita compilato da ser Giuliano. 

cc. 19-19v Memoria "di quelli morranno al nostro tempo" a partire dal 1 novembre 1423. 

c. 20  Memoria del baratto di una vigna già di Niccolò Porcelli (1423). 

c. 20v  Commissioni “fatte in me e Francescho di messer Pagano in Fraternita"(1423). 

c. 21  Elenco delle scritture tenute da Giuliano di Nicolò (1423). 

c. 21v  Brogliaccio dei morti prima del 1423. 

cc. 22-23v Memorie diverse (1425). 

cc. 24-24v Minuta di entrate di denari e memorie. 

cc. 24v-25v  Memorie diverse (1424). 

cc. 26-28 Estratti di ricordi dal Libro di Ciardo de' Testi, camarlingo (1439). 

cc. 29-29v Elenco “delle terre di fitto che Giovanni di ser Ristoro dette in cambio della vigna di 

Piera di Niccolò Porcelli” (1424). 

cc.30-32 Mancanti. 

cc. 30-31v Elenco delle cappelle di patronato della Fraternita e ospedali dipendenti. Con 

indicazioni delle visite periodiche agli spedali di S. Marco e della Misericordia. 

cc. 32-34 Mancanti. 

c. 35  Inventario di ser Agnolo de la Panciola, assegnato al prete per la cappella di Pieve  

(20 maggio 1422). 

cc. 35v-36v Memorie diverse (1424-1425). 

c. 37  Mancante. 

cc. 38-40v Copia dei capitoli della Riforma del catasto, fatti dai Gonfalonieri di compagnia e 

Dodici buoni uomini di Firenze (1419). 

cc. 40v-41 Copia di ordini dei Riformatori del 1422 per l'elezioni di Otto cittadini sopra il 

Catasto. 

c. 41v  Elenco di quelli "s'ascrissero al catasto" (1424). 

C. 42v  Elenco di "tutti gl'ufizi so' intervenuti ad Arezzo". 

cc. 42-43v Elenco dei capitani e podestà di Arezzo del 1385. 

c. 43  Elenchi dei "capi dei priori degli uffici nuovi della riforma di Arezzo" (1 marzo 

1428) e degli "ufici ch'io sarò alla  reforma dei cittadini” (1 marzo 1427). 

c. 44  Elenco dei capitani e podestà di Arezzo dal 1385 al 1433. 

c. 46  Bianca. 

cc. 46v-47v Note delle operazioni di squittino degli uffici della Riforma nuova (1428-1432). 

cc. 47v-48 Memorie diverse (1429). 

cc. 49-50 Ristretto del testamento di Lazzaro di Feo (a favore della Fraternita). 

cc. 51-52 Memorie diverse (1431). 

 

SCORZOSI ALIAS DELLA STELLA 

 

5           1439 - 1539 

Libro di ricordi (1439-1504) e di debitori e creditori (1439-1449) di Francesco di Rinaldo di Cola 

Scorzoso alias Della Stella, con aggiunte di Michelangelo e Rinaldo di Francesco di Rinaldo della 

Stella (1505-1539). 

 



Questo libro è di Francesco di Rinaldo di Cola Scorzoso d'Arezzo, in sul quale scriverà tutte sue 

faccende proprie, cioè da c. 1 insino a c. 99 debitori e chreditori et da c. 99 insino a c. 144 richordi 

e altre sue faccende...et chiamaxi debitori et chreditori e richordi... 

 

VARI 

 

6           1442 - XVII sec. 

Lettere e frammenti diversi di privati. 

 

Busta contenente 3 fascicoli di carte sciolte4. 

 

VARI 

 

7           1443 - 1629 

Lettere di privati e ufficiali pubblici [provenienti da casa Peruzzi, poi Bonci]5  

 

Busta contenente 3 fascicoli di carte sciolte: 

Fasc. 1  
Lettera di Giovan Matteo, marchese di Monte Santa  Maria, a Fino Lambardi (da Sorbello, 

apr. 1443). 

 Lettera di Simone di Francesco Ginoli a Fino Lambardi (da Castiglione, 21 mar. 1445/6). 

 Anonimo a Fino Lambardi (da Castello, lug. 1452). 

 Giuliano ad Alessandro di Niccolò (da Viario, ott. 1464). 

 Bartolomeo Lucarini ad Alessandro di Niccolò (da Arezzo, ott. 1464). 

 Matteo ad Alessandro di Niccolò (da Borgo S. Sepolcro, ott. 1464). 

 Matteo ad Alessandro di Niccolò (s.d. e s. l.). 

 Michelangelo (...) a Papo, camarlingo (feb. 1474-1475). 

Abate di San Veriani a ser Andrea, notaio di banco del podestà (dalla Abbazia, gen. 

1516/17). 

Fasc. 2 

Lettera dei priori del popolo e gonfaloniere di giustizia di Arezzo ai priori di Libertà e 

gonfaloniere di giustizia di Firenze (da Arezzo, gen. 1485/86). 

Lettera dei priori del popolo e gonfaloniere di giustizia di Arezzo agli Otto di Pratica della 

Repubblica di Firenze (da Arezzo, mag. 1531). 

Lettera del neo eletto capitano di Arezzo Neri Alberti ai priori di Arezzo (da Firenze, apr. 

1626). Sul retro copia di lettera dei priori aretini al granduca (mag. 1629). 

Fasc. 3 

Lettera di Francesco Minerbetti, vescovo di Arezzo, al vicario generale (Antonio Roselli?) 

(dal Mugello, ago. 1527). 

Copia di attestato del cavaliere di corte Giovanni Balsimini circa le competenze civili e 

criminali del capitano di Arezzo (mag. 1661). 

Relazione sulla rispondenza di antiche misure di capacità previste nello Statuto della gabella 

del vino al Libro della Gabella o Dogana di Arezzo, detto Il Giglio (sec. XVIII). 

 

GAMURRINI-PEZZONI 

 

8           1540 - 1598 

 

                                                 
4 Il primo fasc. contiene 33 documenti,  il secondo 47 e il terzo 6. 
5 Tali documenti furono donati nel 1916 a Ubaldo Pasqui. Il fasc. 3 contiene anche lettere di provenienze diverse, dono 

della Biblioteca della città di Arezzo. 



Memorie in filza riguardanti cause ereditarie et al. della famiglia Pezzoni6. 

A.P. - Memorie, atti e instrumenti antichi. 

 

Atti in causa eredità di Salvadore Gamurrini, tra i figli Niccolò e Alessandro e il nipote Pietro 

(1540). 

Atti in causa fra i minori Bernardino e Bartolomeo Pezzoni ed Andrea di Antonio Pezzoni (1540). 

Atti in causa fra il Monastero di S. Caterina e l'Ospedale del Ponte (1590). 

 

LAMBARDI-ASTOLFI-RICCIARDETTI 

 

9          1568 mag. - 1572 ott. 

Libro di debitori e creditori della “compagnia a l'arte di la mercie" di Cosimo di Bernardino Astolfi, 

Battista Ricciardetti e Fabiano Lambardi di Arezzo. 

Autenticato e vidimato da Giuseppe di Leonardo di Domenico Corneli, notaio attuario al banco 

delle cause civili di Arezzo (30 agosto 1568). 

 

ARPELLETTI 

 

10           1599 - 1618 

Libro di debitori e creditori di Ludovico di Giuseppe Arpelletti, bastiere in Arezzo. 

Vidimato dal notaio attuario al banco delle cause civili di Arezzo Pietro di Luca di Mariotto de 

Pillis (Pigli). 

 

MARSUPPINI 

 

11          1599-1611; 1628-1630 

Lettere inviate e/o ricevute di Camillo e Francesco Marsuppini 

 

Fasc. 1 

Lettere di Camillo Marsuppini al fratello, relative all'acquisto non eseguito di dieci luoghi di 

Monte in Roma per il Tolosani, affari di dote e sollecitazioni per ottenere un decanato con 

prebenda della cattedrale aretina, di cui è titolare Niccolò Gammurrini, gravamente 

ammalato (febbraio-agosto 1602). 

Fasc. 2 

Lettera a Camillo Marsuppini dal nipote Francesco Accor[si?], riguardante l'affare del conte 

Spada e la "casa di Farfa"(16 luglio 1602). 

Fasc.3 

Lettere di Mario Tolosani e Flaminio Tolosani a Camillo Marsuppini (febbraio 1599 e 

agosto- ottobre1602), relative l'una alla riscossione dei frutti di luoghi di Monte in Avignone 

e sull'impiego dei medesimi nei Monti di Roma eretti da Clemente VIII, le altre all’eredità 

pervenuta dallo zio Mario Tolosani (m.19 luglio 1602) a Flaminio, il cui  disbrigo in Roma è 

affidato al fratello di Camillo, Alessandro. 

Fasc. 4 

Lettera di Giovanbattista Cenci a Camillo Marsuppini (agosto 1611). 

Fasc. 5 

Lettere a Francesco Marsuppini dal nipote Geronimo Bacci (da Roma, 1628-1630) 

riguardanti affari diversi, in specie la vendita della bottega e casa di Farfa. 

 

 

                                                 
6 Forse la sigla "A:P" della filza sta per Andrea Pezzoni. 



OTTAVIANI 

 

12            1606 

Raccolta di privilegi e attestati riguardanti il colonnello Mecenate Ottaviani7. 

 

 

ACCOLTI 

 

13           1631 - 1668 

Copia dell'ultimo testamento di Leonardo Accolti (in Firenze, 17 settembre 1631). 

Notaio Lorenzo di Francesco Bindi.  

 

Con alcuni appunti finali sulla morte e successione ereditaria fino al 1668. 

 

BACCI-FALCONCINI (vari a.) 

 

14           1654 - 1758 

Lettere e ricevute di privati indirizzate in particolare a Girolamo Bacci e Benedetto Falconcini. 

 

Busta contenente: 

Lettere (25) a Girolamo Bacci (1654-155). 

Lettera a Benedetto Falconcini (1723). 

Ricevuta di Francesco Allegrini per l'incisione di una Madonna (1758). 

 

FORTI-GAMURRINI 

 

15           1756 - 1769 

Atti processuali in causa "Forte...Cosimo Forti contro Caterina Forti Gamurrini, fatto in Firenze 

nell'anno 1756. Tomo VI"8. 

 

ANONIMO [MULINO DI OLMO] 

 

16           1813 

 

Giornaletto di raccolta delle olive e dell'olio e di opere del mulino dell'Olmo  

 

GUADAGNOLI 

 

17           1827 - 1896 

Lettere e componimenti poetici di Antonio Guadagnoli 

 

Busta contenente n. 13 fra lettere e componimenti poetici, con un ritratto di A.G. 

 

 

 

                                                 
7 Si tratta di una raccolta di copie autentiche di attestati e riconoscimenti rilasciati all'Ottaviani in occasione delle guerre 

"di Portogallo, Francia, Ungheria, Transilvania, Valacchia, Croazia e altre", combattute fra il 1595 e il 1602. Il registro 

fu fatto confezionare appositamente da Belisario Vinta e spedito al gonfaloniere di Arezzo per essere conservato "a 

perpetua memoria". Su richiesta di Ferdinando di Mecenate il comune ne autorizzò la conservazione nel "cassone 

ferrato" di palazzo, con delibera del 29 nov. 1649. 
8 Gli atti in causa, condizionati in filza e corredati di indice cronologico, vanno dal 1725 al 1764. 



18           1843 feb. 

 

ANONIMO [SU ATTILIO FIASCAINI, VESCOVO DI AREZZO] 

 

Memoria manoscritta sulla elezione di monsignor Attilio Fiascaiani a vescovo di Arezzo. 

Copia degli atti relativi all'elezione del vescovo Attilio Fiascaini (già vescovo di Colle) con lettere, 

indirizzate dal pontefice Gregorio XVI al medesimo, al clero e popolo aretino. 

Con memoria delle cerimonie apprestate in occasione del suo insediamento. 

 

BORGHINI 

 

19           1847 set. 

 

Lettera del libraio Filippo Borghini (commissionario e negoziante di libri All'isegna di Francesco 

Redi, Direttore del Gabinetto Scientifico Letterario dell'Accademia Petrarca) all'avvocato 

Giustiniano Bonci in Firenze, relativa all'acquisto di pubblicazioni delle opere del Fossombroni. 

 

MASSETANI 

 

20-21           1885 - 1929 

 

Carte diverse appartenenti ad Arturo Federigo Massetani9    

 

20  Documenti diversi riguardanti progetti di strade ferrate nell'aretino del 1885-1886 

(ferrovia aretina; ferrovia Arezzo-Sinalunga, ferrovia Arezzo-Stia) e il Conservatorio 

di Santa Caterina (Prospetto riassuntivo dell'asse patrimoniale del 1903). 

 

21 Documenti diversi relativi a circoli e comitati politici, comitati di festeggiamenti, 

associazioni benefiche, opere pubbliche (1890-1926) 

 

1- Documenti diversi relativi al Circolo e Federazione monarchico-liberale della 

provincia di Arezzo "Sempre Avanti Savoia", con Statuto Sociale del “Circolo 

Sempre Avanti Savoia”  (dic. 1890), verbali delle elezioni del presidente ed elenchi 

dei votanti, regolamento, resoconti di entrate, carteggio, sottoscrizioni e adesioni al 

Comitato per la costruzione del monumento a Carlo Alberto in Roma, rendiconti, 

elenchi di soci, verbali di adunanze (1893-1894). 

2- Atti del Comitato promotore di un Collegio degli Ingegneri Civili e agrimensori 

della città di Arezzo (1891-1899), con domande di ammissione, carteggio. 

3- Atti del Comitato aretino per il festeggiamento delle nozze d'argento dei monarchi 

(1893) e per finalità benefiche in utile della Casa di Mendicità di Arezzo, con Atti 

della Associazione Pia "Cucine Economiche" (presso la Casa di Mendicità) (1895-

1896). 

4- Carteggio dell'ingegnere Federigo Massetani con Compagnie di assicurazione e   

ditte (1902-1905). 

5- Atti della "Società protettrice dei fanciulli" in Arezzo. Statuto, carteggio, 

rendiconti, verbali di adunanze (1891-1895). 

6- Documenti relativi alla costituzione di Comitati elettorali politici e alla 

Federazione "Sempre Avanti Savoia". 

                                                 
9 Vengono da dono Massetani, 2006. 



7- Relazione e proposta per il compimento del Manicomio di Arezzo (Deputazione 

Provinciale di Arezzo, 1902). 

8-Polverini Valentino, Considerazioni pratiche sui danni derivati in Toscana dalla 

applicazione della legge forestale. Arezzo, Tip. E. Sinatti, 1909.  

9- Progetto per la costruzione del “Palazzo dell’Agricoltura” in Arezzo “con 

prospetto sulla via Petrarca”, nella sede del vecchio ospedale (del Ponte). A cura del 

Comitato promotore e, per esso, M. di Frassineto (1929). 

 

PERSONE DI PROVENIENZE INCERTE E DIVERSE 

 

SER GIOVANNI DI GUASTALEX 

 

22           1360 - 1361 

 

Libro di atti e scritture del notaio Giovanni de Guastalex10. 

 

Scritture in causa vertente tra domina Anzoleria Giustiniani di Venezia e Bonono di Alessandro 

Feraroli a causa dell'eredità della madre di Anzoleria, Iacoba di Lorenzo Giudici, moglie di Niccolò 

Giustiniani. Agitata davanti al vicario generale e rettore della città e distretto di Verona "Regle de 

Gallo de Vincenne" per i signori della Scala.  

 

 

“LA VECCHIA” DI GIOVANNI DA LODI 

 

23           1441 - 1442 

 

Quaderno delle paghe dei soldati del connestabile del comune di Firenze "la Vecchia" di Giovanni 

da Lodi, tenuto dal suo cancelliere Giovanni di Antonio de Monte Ulmo. 

 

Iste est liber in quo ...continentur omnes denarios et alias res datas sotiorum Vecchie Iovannis del 

Lody, coniestabilis magnifici et potentis populi comunis Florentie, datas et daturas per me vel per 

alios, dicto nomine, a me Iovanne Anthonii de Monte Ulmo, cancellario ...dicte Vechie 

 

GHERARDINI 

 

24           1685 - 1689 

 

Quaderno mastro di debitori e creditori di Camillo Gherardini di Cracovia, relativo al commercio di 

drappi serici e damaschi della "casa (commerciale) di Cracovia"11. 

 

GRIFONI [?] 

 

25           1723- 1730 

                                                 
10

 Il codice manoscritto pare fosse appartenuto a Francesco di Viviano di Arezzo. 

 
11

 Nelle carte del "dare" registrazioni di debito in varie monete (fiorentina, veneziana ecc.), a conto di Paolo Parenti di 

Asterdam per somme di denaro "fattoli trarre dai banchi dei Guasconi a Venezia". Nella carta dell'"avere" spedizioni da 

Firenze, Lucca, Pisa ecc. di casse di drappi e damaschi, sete e oro. A c. 16v-17 "drappi di Firenze dare a Niccolo 

Perosio ...per conto di drappi spediti per mio conto alla mia casa di Cracovia. Havere da Camillo Gherardini sc. ...per 

spese di due casse speditoli Nicolo Perosio. A c. 15 "Avere di Camillo Gherardini per la sua messa nel negozio di 

compagnia con Giovanni Giannotti sc. 20.000". 



 

Libro di debitori e creditori (della famiglia Grifoni?) per gualcature, tinture e filatura di panni, 

prestazioni di opere, prestiti di grano, ecc. , concernenti operatori e lavoratori del territorio di 

Terranuova, Montevarchi, Laterina, Penna, Campogialli, Castelfranco, Montemarciano, Troiana, 

San Giustino, le Ville, San Giovanni, Loro, Poggio di Loro, Piantravigne12. 

 

CIOCCHI DEL MONTE – BORGOGNI (ALIAS BORGOGNONI O GUIDALOTTI) – SIMONCELLI DI MONTE 

SAN SAVINO 

 

26            1771 

 

RESTORELLO (DON) RESTORELLI, Raccolta di notizie storiche e genealogiche sulle famiglie Di 

Monte (Ciocchi alias Giuochi o Giocchi), Borgogni o Guidalotti e Simoncelli di Monte S. Savino.  

 

cc. 2-16 "Prova autentica de rispettivi alberi delle tre famiglie Di Monte, Borgogni o Guidalotti e 

Simoncelli". 

cc. 17-48v "Le vite degli eccellenti personaggi della nobile famiglia Giuochi o Giocchi Di Monte 

che illustrarono la terra di Monte S. Savino, loro patria..." 

cc. 49-56 "Passaggio e continuazione del casato et arme di Monte nella nobile famiglia Simoncelli 

di Orvieto, de signori di Viceno". 

 

TAVANTI DI CASTIGLION FIORENTINO 

 

27           1773 - 1883 

Carte varie di donazioni, contratti matrimoniali, testamenti ecc. riguardanti la famiglia Tavanti di 

Castiglion Fiorentino. 

 

Busta contenente 21 fascicoletti o fogli singoli. 

 

PIAZZESI 

  

28           1778 - 1785 

Libretti di appunti e memorie dell’agente [di Cesa?]  Iacopo Piazzesi, relativo a compravendite di 

bestiame e a debitori e creditori13. 

 

                                                 
12 Antica segnatura L (saldi colonici). I titoli di credito e debito sono a conto di gualcature di panni (Es. a c. 26 Pietro 

Nannini di Terranuova "deve dare come al Spoglio. ... di tintura e gualcatura di acellana topina b. 8 lire...; deve dare di 

contanti dati al suo figliolo ..; deve dare di un vestito intero di rascetta e un paio di calze ...; di contro ha dato in filatura 

di 5 b. di lana lire..; ha date opere 5 di manuale al suo figliolo con spese di mio;...ha dato opere 2...fieno e paglia") di 

granaglie (grano, fave, cicerchie ecc.), di composizioni di doti ecc. Si tratta probabilmente della famiglia di cui è 

nominato un certo Giovanni Grifoni a c. 199, così come a c. 191v certa Maria Vittoria di Nunzio Forzoni della Pieve a 

San Giustino risulta debitrice (come apparirebbe anche a un libro "segnato B") di un "conto e saldo fatto d'accordo con 

Giovanni mio fratello" per gualcature e tinture di panni...". A c. 192 si trova il riferimento alla dote di una sorella di 

Giovanni, Mariangela, moglie di Antonio del fu caporale Giuseppe Cigolini dal Borro; qui infatti Antonio Cigolini 

"deve avere di conto e saldo fatto d'acordo per gualcature di panni e contanti, tutto datoli a conto di dote per la solita 

composizione di detta dote di Mariangiola mia sorella e rispettivamente sua mogle, compresovi la rifattura della 

loggetta della bottega di Laterina, l. 10." Tra i debitori a c. 27v "Benedetto Merli (lavoratore) del signor Baron Bettino 

Ricasoli". 
13 Nell’inventario precedente il Libretto era stato intitolato “Libretto di me Jacopo Piazzesi, agente di cose comprate in 

Firenze”. Resta incerto, secondo la nuova lettura, se debba leggersi “agente di Cesa” (contea e fattoria di pertinenza del 

Vescovado di Arezzo) o “agente di casa”, nel qual caso si tratterebbe di un agente o fattore di qualche famiglia o ente 

che però non è esplicitato. 



1 Libretto di me Jacopo Piazzesi, agente di [Cesa?] comprato a Firenze il 19 9mbre 1778 

(1778-1782). 

2 Libretto... per uso di me Jacopo Piazzesi dove si noteranno debiti e crediti, passati e futuri 

(1779 - 1785). 

 

 

 

 

 

 


